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T O S C A N A 
Firenze. i ̂

 

s e r t i t fissa la massima, cjEté i più ricchi 
debbono il più contriBuîre alle spese dello 
Staro. Non può esservi diverso misuratore 

çlellt contribufcioni in una repubblica democratica, sono stati requisiti a 
Su tal principio è stata emanata la seguente N O mera delle Comunità, delle somme anticìpatamen

TIFIC AZIONE : „ Essendo stato partecipato alla t e , in conto dell' Imp cestito fòrza to , dovendosi tut

Comunità di Firenze con Lettera del Cittadino Pan* ti li altri Possidenti per la massa minore di Fiori

loro respetti va competenza ' ali*, pena del dieci per 
cento più per i Morosi, ed occorrendo, dell'Esecu

zione reale, Salvo V abbuono dovuto a favore di 
tutti quelli Individui, che con Biglietto della Com

missione delll Approwisionamenti ? e Pagamenti 
nella Gassa d^ila Ca

dolfo Spannocchi Sopfassindaco,, e Provveditore del

la Camera delle Comunità segnata nei 25 del cor

rcnte mese di Giugno v. $t., che la Quota dell'im

presti to forzato che deve posarsi a carico dei Pos

sidenti nella Comunità di Firenze a forma diquan* 
to fu ordinato con F Editto, del Cittadino Reinhard 
Commissario del Governo Francese in Toscana dei 
15 del passato ?nese di Maggio v* s£. » e coeren

temente a quanto fu ordinato col successivo Edit

to della Commissione degli Approvisionamenti, ç 
Pagamenti dei dì Ip del corrente Giugno 1299 
y. A*, ammonta alla somma di Scudi trentaduemi

la cinquecento cinquantotto, e lire cinque; ed es

sendo inoltre stato partecipato,, che la Quota asse

gnata alla predetta Comunità di. Firenxe sopra l1 

argenteria requisita, mediante la, Notificazione del 
Segretario della Giurisdizione dei dì J3 Maggio 
prossimo passato, ammonta alla somma di Scudi 
diecimila trecento cinquantacinque * e lire due ,qua* 
le dovrà servire a cuopme tante partite dei più 
piccoli Possidenti nella Comunità di Firenze perla 

ni sette, e soldi 15 riguardare come esenti, e no* 
compresi nella suddetta Contribuzione. E tutto & 
piena, e chiara notizia di ciascheduno,,. Li 27 Giti* 
gno i 2P9 9» $z* Firm. Orazio Morelli' Capo della 
Comune. 

Proclama del Corpo Legislativo della Repubblica-. 
Francese dei l Z Pratile an. VIL 
Francesi! E' giunto il momento,in cui i vostri 

Rappresentanti non posson più senza delitto rac

chiudersi nei limiti del silenzio; in cui il tacere 
non sarebbe soltanto una calamità, ma un pubbli

co delitto, in cui il parlare al popolo è il più pres

sante, egualmentechè il più sacro dei nostri dove

ri . La liberta, che avete conquistato a prezzo di 
tanto sangue, e di tanti sacrifizj è di nuovo mi

aacctataj e la nostra patria comune, per sì lungo 
tempo trionfante, è esposta a dei nuovi pericoli. 
Sono scorsi appena due mesi fra la Italia repub

blicana e vittoriosa sotto i nostri stendardi, e la 
Italia invasa da un feroce vincitore— L'ambizio

auddetta concorrente quantità, che resteranno esen sa, e sanguinaria Casa d'Austria, gl'Inglesi que

ti dalla presente contribuzione per la MassadiFio* gP ingegnosi , e perfidi artigiani di tutti i delitti 
l'ini 8384 4 2 , ed essendo in conseguenza delli politici, hanno associato ai loro progetti la Porta, 
Qrdini sopracitati spato fatto nella Cancellerìa del e la Russia, e con una alleanza bizzarra si sono 
la Comunità di Firenze, il reparto della Contribu

xione sopra la massa dei Possidenti, che viene rag

guagiiato, alla ragione di lire 8 15 — per Fiori

per conseguire V effettiva esazione di Scudi co 
2 lp6 i> 4 2 si fa noto perciò per mezzo della 

presente Notificazione , che ciascuno dai Possiden

ti compresi nel Circondario della Comunità di Fi

promessi di dividersi il territorio della Francia, di 
modo che non si tratta solamente, per voi di sape

i e , se sarete liberi, o schiavi, ma se voi sarete 
Francesi,.© Austriaci, se conserverete le vostre 
proprietà, o diventerete quella d'un conquistatore 
barbaresche v' incatenerebbe alla sua gleba, e vi 
forzerebbe a marciare sotto si suo stendardo — Lo 

renze , che sono attualmente descritti;pen una mas straniero non fa conto delie diverse opinioni, che 
aa maggiore, di Fiorini sette, e soidi 1.5 dovranno non hanno potuto dividervi ; egli lo confonde tut

pagare alla Cassa della Com unita di Firenze per te., in un odio comune , Basta, che siate Francesi 
tatto il pro^imp fututP niefe■ 4i: I*ugUQ, ^199. ^ 

ScconciQ Trimestre 
p&x Èissei1; cçlpevoU ; :.fesja x :che:̂  siate : indusmosi, e 

^ 

■ * • 
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ricchi,, perchè desideri le vostre spoglie; che voi 
siate Hbeti, perchè brami la vostra schiavitù; e 
taluno, che nel voto segreto d' un cor ^ccrròt . 
to appella nell' interno gli stranieri, se questo 
voto fosse esaudito,, vedrebbe la sua rasa incen

diata , i'suof figli scannati dai barbari, che a

vrebbe avuto la follia di riguardare, come suoi 
liberatori — Lo scopo della nuova coalizione è 
di richiamar nell' Europa 1' antica barbarie, di di* 
Struggere tutti i lumi , e tutte le , repubbliche, 
di cancellare dall' intiera superficie della terra* della ÏÏbërta , per troppo lungo tempo proscritti, 
tutti i monumenti , tutte le istituzioni , che e perseguitati dai Realisti si mostrino colla fron

póssono additare dei fatti memorabili ; di ban

dire dai cori tutti i sentimenti generosi e libera

li ; di evocare'furti i pregiudizi, e k superstizio

n i ; e nel meztjo di questa notte densa d'ingran

dire, e di foutificate due o tre troni sanguinosi, 

mici ? e che essi, cadano come i torrenti, .che rui

nano dalle loro cime. Le nostre armate hanno po

tuto^ esser sorprese in Italia , ma non sono state 
vinte ., Dirette da un altro ministro , comandate 
da abili Generali , rinforzale dai nuovi guerrieri, 
dei quali ogni giornb reggono acàpescere le loro 
falangi , riprenderanno ben presto il corso delle 
loro vittorie . Ma fa d' uopo animale , e vivifica

re l ' interno, che è la sorgente, da'cui si alimen

tant), e si fortificano le annate. — Che gli amici 

ai iqu&li si attaccherebbe una Nobiltà oppressiva, 

t e , che conviene alla virtù, e col giusto orgoglio 
di aver servito al suo paese, che gli acquisti dei 
beni nazionali Conóscano, che nèn posson'sperare 
veruna grazia dallo straniero ; che tutto ciò , che 
ha bramai stfcòtidato la rivoluzione , r la sostenga 
ancora , e giudichi della sorte1, che iReg l i pre

.̂ una F^edtialita r.uinosa , un Fisco inquisitore, •€ tut parano dai ptfgnàJli , che ■ i lóto sicarj abbiano da 
to lo spaventevole corteggio delia miseria, e'del mnto tewipó ètìlle loro tsgee . Che quegli , che h* 

dèi lumi, istruisca j'steoi ^ooncittadìni ; che que

gli che ha della energia, gli elettrizzi: chi ha* 
della forza , gli difenda , chi ha delle fortune , gir 
•soccorra ? A questo sviluppo di tutte le facoltà 
•fisiche e nvoràìi , il nemico riconosca il popola 
Francese . Tutti gli uomini indicati dalla legge a 
marciare alle ftontiere., obbediscano al suo coî 

la servitù. L'assassinio dei nostri Plcnipotenziarj', 
che .negoziavano la pace vi somministrano la mi

fcura dì ciò , che farebbero contro un popola  in 
h 

Stato di ostilità * Rispetterebbero eslino i diritti Rispetterebbero eglino i 
dalle genti coloro , che non hanno rispettato il di

ritto delle Nazióni? Conoscono eglino le leggi del

ia guerra quelli., che hanno scagliato .dei pugnali 
sacrileghi contro cuori, che non respiravano che mando, i vili siano perseguitati, le imposizioni 

vitù 

la pace? Questa guerra dunque èlacausa di tut

.ti i Francesi; e non vi è un solo, qualunque pos

sa essere la sua opinione politica, che non siaper 
perder "tutto in una invasione, che lo confondereb

be nella ruina , egualmentechè nella comune schia
L l , 

— Francesi! Rammentatevi i fatti eroici ,che 
vi "hanno inalzato al primo posto tra le nazióni. 
Voi ■'•avete dovuto combattere l'Europa intiera, 
soffogare contemporaneamente più guerre civili, 
lottare contro tu t t i ! flagelli della natura  Voi vo

leste, e foste vittoriosi. La gran Nazione inviò i 
«uoi figli, e i suoi figli bastarono, per rovesciare 

perturbatori com

. Il Cover 
pagate , i realisti invigilati ,* i 
pressi, gli assassini arrestati e puniti 
no sia ajutato non sólo con .tutti i mezzi, che ,il 
dovere comanda , ma ancora con tutti quelli, che 
lo zelo suggerisce ■— Indarno si cercherebbe dì 
gittar tuttora del disfavore su i più puri repubbli* 

■ # 

cani coi triti epiteti comprati , coi quali non sì 
cessa di prendergli di mira . Il Corpo Legislativa 
■non rimarrà ingaiinato da queste manuvre , che 
scagliando lo scoraggimento nell'anima dei repub! 
blìcani, rialzano il Coraggio dei realisti, e pongo» 
no in pericolo , ; come altre volte, la repubbli

« distruggere i colossi, che i Re opponevano lóro, cà Non si tratta di scatenare le passioni ri; 
•e per portare nelle regiom lie più lontane le ar voluzionarie , ma d'infiammare tutti gli affetti li

mi , e la gloria Francese— Oggi voi dovete com beri é generosi, e di fare, che la liberta non sia 
il patrimonio di qualchèduno , ma il dominio di 
tutti i Francesi Il voto dei vostri Rappresene 

battere dei nemici ancor più odiosi . Quelle orde 
selvagge, che il Nord ha vomitato, e che seppel

lirà il Mezxogiorno, quelle bande di assassini che ti è , che la legge sia il diritto , come è il dove

si son poste fuori della pace delle nazioni, po

tranno eglino ^esistere a voi, vincitori di 
re di tut t i , e che ninno possa invocarla invano," 

Voi avete veduto in1 
tanti né violarla impunemente 

R e , liberatori di tanti popoli; a voi, che scorgete 
nel passato §€g\i esempj cosi sublimi , e nell'av

quest' anno con qual religione sono state rispettate

dai vostri Rappresentanti le scelte, che avete fat

venire una catena di mali sì deplorabili, se pò t o . Le scissioni, le minorità, tutte le trame dell* 
treste soccombere; a voi che sete infiammati per ambizione sono state rispinte dal principio tutela* 
la più bella delle cause, e per la più nobile delle passio ire, che ha fatto trionfare ovunque le pluralità le

tn ,avoi finalmente, che siete spinti dal più pressante 
degl1 interessi, quello cioè della personale sicurezza? — 

+_ r 

Francesi , che abitate le Alpi , e che siate corsi 
alla difesa di questi baluardi , di cui è piaciuto 
allanaturadi coprire la nostra patria; precipitate 
ialP alto di codeste :montagne ï vostri feroci ne

gali. Saranno poi promulgate delle leggi per pre^ 
venire negli anni venturi i mali motivati dalle scis

sure — Delle numerose lagnanze si sono inalzate 
^ 

sulla condotta di molti Agenti del Direttorio Ese; 

cutivo, accusati di dilapidazioni, e di rapine, tanto 
nell' interno, che nelle Repubbliche alleate .La legge 



mh 
Pkeetorîb. Bs^ciïtivo âiséiperk questo;nuvolo di, av^bU. 
to i , che vanito dieitre alle armate., e assed^hotuttiigli; 
aditi; delie cassie, e tutte le porte dell'Aaitorittt"^ 
Satk. organinata la responsabitekdeglr agenti eset 
çutori; i conti: dei ministri sartòm) gotónnemente 
pubblicAti e severamente esaminati ; s'introdurrà 
ht più, rigorosa ecjonoiniEt nella fissazione delle spe

Séj; la libertk. d'elle' persqne, edelle opinioni sarà; 
g^ftt ï ta da tielk^leggi'aiUgfCerè1: Ma,U'grandi rneaìt* 
** 4J'ftmminisÊr:â!zfen^, e d'esec^iòne : fcòrio tra le 

M Direttorio Esecutivo, ^ fedfelt osservato. 
tiy■■$0(1 Costituzióne 3, noi non escirerhò; dai limiti,. 
n̂ éi quali: essa h'à, circoscritto i nostri."doveri , co

liìe il Direttòria Esecutivo, non escirk. giammai dai, 
suoi . Comincia la tirannide dai punto, in cui 
te respetti ve autorità sono invaso, o cumulate v la 
libertà: di tu t t i , come la sicurezza di ciascuno , è 
fteir equilibrio, dei poteri, e si debbon. sempre im

"putare i filili e i, rovescj a quelle cause,, che lo 
bânao scomposto, o impedito di restaurarsi — Fran

cesi ï* Le difficoltai, che ci circondano son grandi, 
ma il coraggio dei vòstri Rappresentanti è ancora 
maggiore. Eglino non possono avere, che il timo

fé di non soddisfare ai loro doveri', ne altra pas

sione fuori di quella, di vedervi liberi, e trion

TURCHÌA 
'Costantinopoli. 6.'Màggio . La squadta Òtto^ 

màna, composta di tre vacselli di, linea , due çor^ 
vette, due; bombarde , e 22,. scialuppe cannoniere, 
ha; profittato, del; primo vento, del Nord, e ha, mes

so, albi vela da alcuni, giorni. La segue un, nume

ra considerabile di bastimenti da trasporto carichi 
di truppe , e di munizioni. Tutte queste forze van

no a riunirsi a Rodi. Si presume , •he effettue

ranno uno. sbarco dalk parte di Diimiata. Due ufi

ziali Inglesi sono, pattiti' colla squadra , e si as

cile il. Generale Koeller accompagnar^ i l 
GranVisir col resto degli Ufiziali , che avea con' 
dotti seco . I Giannizzeri hanno 

sicura 

in 
principio della, repugnanza 

J ■ 
esternato 

a seguire i\ 
Visir nella Siria. Gli ha fatti risolvere a partire: 

la promessa del Sultano d'una. gratificazione di 
cento piastre , e della paga esatta :del. lorp, soldo. 
Gli ultimi avvisi di S. Gio. d'Acri portanq, che 
P armata Francese è tuttora sotto le mura di quel

la Cittk — E'stato ordinato, un imprestito forzai 
t o , che sarà restituito, nello, spazio, di dieci anni. 
I Negozianti debbon pagare ottomilioni di pia* 
stre; i Greci, un milione; gli Armeni, altrettanto, 
e gli Ebrei ottòcentomila piastre. E* stata posta 
una tassa anche su i vini, che frutterà al, tesoro; 

fanti. Hanno fatto il giuramento, di salvarvi^.Qdi qualche milione». 
fiorire. 

- .J SPAGNA 
'Madrid 9 Giugno L* arrivo dei bastimenti del 

REPUBBLICA FRANCESE 
Strasburgo 6 Giugno. Si lavora a Brest con in. 

dicibil sollecitudine all' armamento di cinque' Navi; 
Messico ha gjH motto influita sul credito pubbli, di linea , e di alcune fregate, e corvette. Tre Va: 

: I^bìgHetti reali son cresciuti del 12 per cen

to in un sol giorno — L Ammiraglio Massaredo 
iva salvato il vascello francese il Censore, che fa

ceva parte della flotta sortita da Brest, e che era 
rimasto addietro. Ne/l'atto che egli cercava di en. 
tfare in Cadice molti vascelli inglesi lo circonda

rono, e Pavrebbero forzato a prender la costa. D* 
ordine di Massaredo, tutte le barche,, che si trova

Vailo' in porto escirono , ed obbligarono il nemico 
ad abbandonare il suo progetto. IJ Censore conri

■ h 

nnò la sua rotta per Cadice, dove è eh'trato feli

cemente 

scelli, una fregata, e due corvette sono già in ra

da. E' entrato, in detto Porto un convolo: di circa. 
+ 

cinquanta vele, quasi intieramente carico, di legna* 
me da costruzione, viveri, e munizioni navali, 
Siamo assicuraci da; Francfort che là Città di Ma' 
nheim è stata dichiarata, e riconosciuta neutrale 
dai Francesi,^ e dagli Austriaci, e che se ne ra

dono le fortificazioni. Molti Stati dell'Impero, si 
assicura, che non prenderanno parte nella, nuova 
guerra, che l'Austria ha riacceso asolo sno profitto 
Vicino a Mindenvisaràun accampamento Prussia

La nuova dell* ingresso della fiotta di no di ventidue mila nomini com.ancfa.ti. dal Duca 
Brest ned mediterraneo ha fatto raddoppiare i pre

parativi per la spedizione contro Minorca. Solano, 
di Brunswich, il quale vi è già arrivato,— Seb

bene i vantaggi riportati dagli Austriaci abbiano' 
Lacagnana ?, ambedue marescialli di .campo, il dato qualche poco credito ai biglietti della Banca' 

di Vienna , la scarsezza del denaro cresce ogni' primo dei quali ha servito con distinzione hell' aiv 
giorno, 
in carta 

e tutte le spese dello stato sono pagate 
Si prosegue in Germania ad armare 

i cittadini. Sono daprimo organizzati in battaglio

ni , ed in seguito, incorporaci nella truppa di li. 
j 4 - ■ 

nea Austriaca, 

mata di Moreau, son partiti per Maiorca sopra 
un bastimantò di diciotto, cannoni." La Romana , 
LuogoTenente Generale che dovea comandare la 
spedizione, avea messo alla vela da Valenza, ma 
i corsari l'hanno costretto a tornare indietro. La 
sortita della flotta di Brest, evidentemente com

Vinata col nostro Governo, noi! ha fatto", diÉfCon' 
fermare d'avvantaggio l'opinione, che si lia, del elogio delle nostre legioni. Egli distingue partico* 
la sua perfetta intelligenza colla Francia,, che peo

nie vi è tutto, il motivo di'sperare,non sarà giam

mai alterata. 

REPUBBLICA ELVETICA 
L uceffia X G Lu or no 

o. 
Massena ha fatto un giusto 

larmciite il Capò di Battaglione L.aharpè , che non 
Y lia mai lasciato nel maggior caldo, delle battaglie, 
eC h i sviluppato il maggior sanguefreddo ed ìny 
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t repiderà. Si lagna bensì il Generale della indiffe

renza degli abitanti diZurigo sulla, sorte dei feri

ti Svizzeri pTrancesi, ,è si daolc $eì sin toni icon? 
trpriyol^zipnarj, che agitano questo comune, e del

la sua avversione alla cosùtuzione ;attu/ile '"—>. La: 
Cjttk, di S. Gallo è, « tata aggravata dag^i Austria:; 
cL, çlella imposizione d* ^n milione di fiorini *~~- ti 
Gçn, Xain|:rtaJile§ continua la sua marcia. vittoriQ, 
s^'.Ègll. pìgl^ possesso del passo di. S. Piombo, c4 
oj^çra..!^ sua riunione col Gçn. Lçcourl^e, che dal

la,valle 4' Utseren è epurato, nel Yqllese . Quattoiv 
dicimila uomini sonq. stati distaccati; dall' ancata 
dçl Danubio, per portarsi ir\ Italia, ; ,

* ' REPUBBLICA CISALPINA 
'.Moloma 2^ Gutgiio* t.a nostra "guardia Nazior; 

i^tle'non, rallenta un momgntq ïpïe% virtuosa e

rj^rgia , che 1'% ^pfp distinta .• Dopo aver vice? 
rijtp. i ringraziamenti del Generale Huliin , ,el}a ha 
ay\ito 4^1 Coin^n^an'te delja piazza il çeguent? in

dirizzo ?, Çrava guardia ^azionale ! .^ggrad^e i 
miei" çincsri po^.plinfenti per lo zejp, che voi aver 
te dimo^tr^tqi persua^tjçyi, che, i ^vqstiri nemici 

ptto^iik^ nomini,^L^^mataidi^Jòubert si rinforza 
aîïch' essa^ e presto satk in .stata d'agire —•IRu&' 
Qphai>nQ attaccati suo malgrado i posti avanzati^ 
Novi essendovi 'stati respinti vigorosamente. Costoì 
ro; occupano/;tutto|:a(;}e Fortezze di Ceva , di Susa.; 
ilMondovi çd i suoi, contorni in grazia degl'in? 
sorgenti, ina questi, scellerati sono stati così ega

çerî^ati 4ai Russi, che han gik prese le armi con" 
tjf̂  di loro, e ne fan. strage — J Patriotti Cisalpin 
ni a Chambepy ^ uniscono in un corpo franco , 
S0,rto il colando del General Lecchi. EgP ascender 
a q^est' QIH 3, tre^milfi uomini r Anche nella voi 
st% Bologna seguirà una simile organizzazione sotr 
tp il comando dell'A jutante Generale Seris spedi

to dal CJençral in Capo. Ti assicuro, che egl'è un 
gran Eatriqtta ? e, ciò ti basti — T i posso a quest' 

m 

qja assicurare, che ricuperata la Cisalpina non sarà. 
pia dominata 4ai scellerati , che si sono amasche, 
rati abbastanza.Io me ne rido della gobba Soprani 
si, che è venata, espressamente .a.Genova per in
trigare. Il genio di libertk agita di nuovo i petti 
della fervida Nazione, e le ottime elezioni di quest' 

m}ll|i qserannp tfn|are contro .Çobgpa. g^si cono anno, ci presagiscono le più lusinghiere speranze.. 
sconp i pentimenti, dai, quali siete, animati per la 
liberta,* SaniiQ essi, che le vostre baionette nli a
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spçj.tiujo;. Perseverate; sempre nella medeatuia con

dotta j e nei medesimi sentimenti , e voi parete 
invincibili. IJ Gen. Huliin vi ha di età esternato 
Ig, pq^. saddisfa^ione?, CgU n^'incarica di rinnuoyar? 
vola. Salute , ■ e fraternità . Firm. Manneviile „, 
Anco P Amministrazione Centrale Im esternato con 
un proclama i suoi rin^razianienti alla Guardia Na

Ztionï\le. L*fi nostra pi^z^a d'armi ridonda di arti

glieria . hz 4Ìvi,,?ÌQne R^ontricliard ci h& portato i 
cannoni, le i^unizioni, e '\ bagagli di un corpo con

siderabile di truppa dei Generale Austriaco Klenau, 
Comandante 1̂  pia^Zfi di Ferfara 1,1 Gen. France

se ha disfattp, q sbaragliatp questo corpo nell^ sua 
farciti \cx§o il, nostro çon^une — ï rfostri br^vi 
Patriotti dppio glj ultimi fatçi accarduti alla Porta 
Gallerà, al Fontç ^avena ec. escano ogni sera in 
t^nte. colonne alla 4ist£inza di qualche miglio dal, 
1̂  Qipa .Xa laro comparsa dilegua i nialigni agen

ti della discordia, e al semplice loro apparire per 
qgni 4Ryc )•. nemici fLiggono sbandati nel p^ù gran 
di^ordinç, 
astratto, di una. lettera di Gerzavn dei 4 Mesdfero, 
, pali' inferno della Francia Y armata di Mòreau 

ha cìjcevnta una mezza, brigata in rinforzo oltre a 
1500 uomini che Brui^ sbarcò dalla sua flotta . 
Oggi èi giunto un espresso da qnesto Jvîinisttô di 
Polizia, che reca la nuova dell' arrivo d' altre 4 

Schcrer è stato..n^esso in sfato d'accusa: _b stesso 
dicesi di Rewbel sqo patrocinatore. Un'padrone 
travestito ci portò {e notizie di Al ila no fraie quali

una npta, $ì 409 ^ t e n u t i nel; monassetp, diS.Aitr 
tonio, in cui con sorpresa degl' aristocrati yi sonq 
gi' exdirettori Moscati, e,Lamberti, e TexSegre

tariq Sonynariva r"— Si, sente , che tra questa se* 
ra, ç dimani arriva, a Bologna5 la vanguardia, à't 
un rispe,ttab\I cojpo di trnpp^ per unirsi aU'̂ vniaï 
ta di M^gdonald. 

_i 

Avviso del v\omento aoii Allarmisti.. 
. §ete assolutamente in^perterriti nelV esercitare ile 

vostro infame mest^ero. Questa mattina ^vetespar, 
so., che Bologna tranquilla, difesa da una forza; 
imponente* di i Repubblicani , era stata invasa. 
dalle truppe AustroRu^se. Questa favola ridiv 
cola 3 pev iapacciark con maggior profitto, Y a. 
vete appoggiata alle asserzioni di un nostro Cor* 
ricre? tornato da quella banda. Voi, increduli fi> 
no al segno di negare la esistenza delia Francia,; 
qta ammettete come un oracolo infallibile la voce,

4'uno stupido, che non seppe fare il suo mestica 
re, e che volle giustificare la propria in^perizia

colio spacciare i suoi sogni. Noi possiamo azzar

dare con quella franchezza, che s'appoggia a uri' 
vero comprovato., ctie Bologna non teme gli sfor, 
zi del nemico , che gode della sua lontanala;, 
che voi sete dei vili impostori; che indarno caiK 

mezze brigate L̂ Nizza, che formano un corpo di gerete sistema, se rimarrete sempre impuniti 
* T 
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